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Genocidio a Gaza: 
giorno 851. 5 
Palestinesi uccisi nelle 
ultime 24 ore. Dal 
cessate il fuoco, 526 
palestinesi sono stati 
uccisi e 1.447 feriti a 
causa delle violazioni 
israeliane. Rafah riapre 
per 5 pazienti, 20.000 in 
attesa di cure, 900 già 
morti



Gaza -InfoPal. La situazione nella Striscia di Gaza è 
devastante, tra bombardamenti israeliani in un cessate il fuoco 
continuamente violato da parte del regime di Tel Aviv, i crolli 
delle poche strutture ancora in piedi, le piogge e il forte vento. 
Nel frattempo, il mainstream ha distolto la già scarsa 
attenzione da Gaza, avallando un accordo di pace coloniale e 



a danno della popolazione indigena, e l’ha posta sugli attivisti 
pro-Pal in Europa e in Italia. Una vergogna nella vergogna. Nel 
frattempo, con il Board of Peace, il processo di colonizzazione 
israelo-statunitense della Striscia prosegue impunemente.
Il Ministero della Salute di Gaza ha annunciato lunedì che 
cinque salme palestinesi sono state trasportate negli ospedali 
della Striscia di Gaza nelle ultime 24 ore. Tra loro, due corpi 
sono stati recuperati da sotto le macerie, oltre a quattro feriti.
Secondo il Ministero, il bilancio totale delle vittime e dei feriti 
dall’inizio della guerra genocida israeliana contro Gaza, il 7 
ottobre 2023, ha raggiunto quota 71.800 e 171.555 feriti.
Il Ministero ha osservato che molte vittime rimangono 
intrappolate sotto le macerie e sulle strade, poiché le squadre 
di emergenza e di protezione civile non sono ancora in grado 
di raggiungerle a causa dei continui attacchi e delle restrizioni 
di accesso.
Dall’entrata in vigore dell’ultimo cessate il fuoco, l’11 ottobre 
2025, 526 palestinesi sono stati uccisi e 1.447 feriti a causa 
delle violazioni israeliane. Inoltre, 717 corpi sono stati 
recuperati da sotto le macerie durante questo periodo.
Bombardamenti contro funerale.

Ieri, Israele ha bombardato una casa di condoglianze nel 
campo profughi di Al-Nuseirat, nella Striscia di Gaza centrale.
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Secondo le prime notizie, oltre una dozzina di palestinesi sono 
rimasti feriti, tra cui bambini piccoli.
Rafah riapre per 5 pazienti, 20.000 in attesa di cure, 900 già 
morti
Solo una manciata di palestinesi malati e feriti è stata 
autorizzata ad attraversare il valico di Rafah nel primo giorno di 
riapertura parziale, mettendo a nudo il rigido controllo 
israeliano imposto dopo oltre 20 mesi di chiusura.
Sebbene inizialmente i funzionari parlassero di circa 200 
movimenti, Israele ha consentito l’uscita di soli cinque pazienti, 
ognuno accompagnato da due parenti, mentre decine di 
persone sono state ritardate o bloccate dai controlli di 
sicurezza israeliani e le ambulanze hanno atteso per ore al 
confine.
La riapertura limitata avviene in un momento in cui circa 
20.000 palestinesi necessitano urgentemente di evacuazione 
medica, tra cui oltre 11.000 pazienti oncologici, con il sistema 
sanitario di Gaza devastato dagli attacchi israeliani, tra cui la 
distruzione dell’unico ospedale oncologico specializzato della 
Striscia.
L’Organizzazione Mondiale della Sanità ha affermato che 900 
pazienti sono già morti in attesa di lasciare Gaza, e i funzionari 
sanitari palestinesi riferiscono che 4.000 pazienti con referti 
ufficiali non sono ancora in grado di attraversare.

(Fonti: Quds Press, Quds News, PressTv, PIC, Al-Mayadeen; 
ministero della Salute di Gaza; Euro-Med monitor, Telegram; 
credits foto e video: Quds News network, PIC, Wafa, ministero 
della Salute di Gaza, Telegram e singoli autori).
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